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Il presente documento illustra le osservazioni di Energia Concorrente in 
ordine a talune questioni aperte alla consultazione degli interessati con il 
Documento di consultazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas 
(Autorità) 189/2014/R/gas, recante Criteri per la determinazione dei ricavi 
riconosciuti per il servizio di stoccaggio del gas naturale per il quarto 
periodo di regolazione (DCO). 
 

* * * 
 
Energia Concorrente, come già evidenziato in risposta ad altre consultazioni 

dell’Autorità1, ritiene che anche gli operatori che gestiscono attività regolate 
debbano essere esposti a un certo livello di rischio d’impresa, in particolare al 
rischio di mancato utilizzo delle infrastrutture, anche al fine di promuovere la 
massima efficienza ed efficacia del loro operato.  

In particolare, Energia Concorrente ritiene che tale principio debba essere 
applicato con riferimento ai siti di stoccaggio esistenti, sostanzialmente 
caratterizzati da costi di realizzazione ormai ammortizzati e già beneficiari 
delle agevolazioni previste nei precedenti periodi regolatori, peraltro in 
condizioni di mercato caratterizzate da livelli di utilizzo dello stoccaggio 
relativamente elevati.  

Per quanto concerne invece eventuali nuove infrastrutture, la condizione 
essenziale per poter beneficiare di ricavi garantiti dovrebbe essere il 
riconoscimento del loro valore strategico, come la reale attitudine a fornire 
prestazioni che, al momento attuale, mancano effettivamente al sistema gas 
italiano, ovvero prestazioni di punta in condizioni particolarmente critiche, 
come del resto evidenziato nella Strategia Energetica Nazionale (SEN). Si 
ritiene quindi che la necessità di realizzare eventuali nuove infrastrutture 
regolate debba essere commisurata agli interessi di natura strategica ravvisati 
dalle autorità competenti e che i relativi meccanismi di garanzia vadano 
riconosciuti solamente alle infrastrutture in grado di apportare un reale 
valore aggiunto al sistema, sulla base di indicatori specifici e selettivi. Di 
conseguenza, ad avviso di Energia Concorrente il regime dei ricavi garantiti 
per le nuove infrastrutture richiede particolari riflessioni ed approfondimenti 
da sviluppare in ulteriori consultazioni. In caso contrario, gli obiettivi della 
SEN in tema di stoccaggio rischierebbero di essere disattesi. Pertanto, con 
riferimento alle infrastrutture già in esercizio, riteniamo che debba essere 
rivista la modalità di definizione: 

                                                        
1  Ci si riferisce, essenzialmente, alle risposte di Energia Concorrente al documento di 
consultazione dell’Autorità 330/2013/R/gas, recante Criteri per la determinazione delle tariffe 
per l’attività di trasporto e di dispacciamento del gas naturale per il quarto periodo di regolazione 
– Determinazione dei corrispettivi tariffari. 



 
 
 

1. del tasso di remunerazione riconosciuto all’attività regolata (Wacc) che 
non deve essere più basata esclusivamente su una logica di recupero 
dei costi a piè di lista ma deve essere anche legata al valore di mercato 
dei sottostanti asset. In quest’ottica gli esiti delle aste per 
l’assegnazione della capacità di stoccaggio potrebbero costituire uno  
degli indicatori su cui basare i criteri di remunerazione delle imprese 
di stoccaggio. Si propone inoltre di introdurre un indice di valutazione 
delle prestazioni offerte da ogni singolo sito al sistema ed agli 
operatori di mercato, eventualmente a conclusione del periodo 
regolatorio, che vada a modificare il livello di remunerazione garantito 
attraverso l’applicazione di un sistema di premi/penalità 
(avvicinandosi così a un concetto di remunerazione output-based). 
Infine si auspica l’allineamento del tasso di rendimento delle attività 
prive di rischio (rf) alle medie europee dei rendimenti lordi dei titoli di 
Stato; 

2. del Fattore correttivo per la garanzia dei ricavi di riferimento 
(Fattore di garanzia), per il quale proponiamo, in analogia ai 
principi sopra esposti, di introdurre un legame con il valore di mercato 
degli asset. Infine condividiamo la proposta di decurtare 
dall’ammontare dei ricavi riconosciuti ai fini della determinazione del 
Fattore di garanzia i ricavi relativi all’incentivazione degli investimenti 
(RNI). 

L’attribuzione del rischio di mancato utilizzo delle infrastrutture all’impresa 
di stoccaggio secondo i criteri suddetti sarebbe anche funzionale a soddisfare 
le esigenze di flessibilità e la sicurezza del sistema. La creazione di prodotti 
innovativi appetibili per gli operatori di mercato e la massimizzazione delle 
allocazioni di capacità di stoccaggio costituirebbero infatti dei naturali 
obiettivi della strategia di aumento della redditività delle imprese di 
stoccaggio. 

In chiusura si vuole evidenziare come il recupero dei minori ricavi delle 
imprese di stoccaggio attraverso  il corrispettivo variabile CVos  produca 
effetti distorsivi del mercato, determinando di fatto sussidi incrociati tra 
diverse categorie di consumatori. Ciò perché non vi è alcuna assicurazione sul 
fatto che ciascun cliente finale sopporti un costo legato all’applicazione del 
corrispettivo in misura proporzionale all’utilizzo degli stoccaggi. Stante 
l’attuale disciplina tariffaria si condivide la recente proposta dell’Autorità, 
che confidiamo venga presto tradotta in delibera, di concentrare nel solo 
periodo invernale l’applicazione del corrispettivo CVos, in quanto sono 
proprio i consumatori civili, i cui consumi sono concentrati nel periodo 
invernale, a fruire in misura maggiore dei servizi di stoccaggio.  

Resta infine essenziale favorire il più possibile un’adeguata stabilità 
regolatoria che possa determinare, come più volte auspicato da Energia 



 
 
 

Concorrente, un regime tariffario coerente e prevedibile ex-ante,  anche con 
riferimento allo specifico tema degli oneri generali di sistema.  
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